


N. 161 - Luglio 2010La Gazzetta Bassanese

2



N. 161 - Luglio 2010

QUESTO NUMERO

Il 15 giugno passato
l ’Amministrazione
Comunale  ha ap-

provato il bilancio di previ-
sione per il 2010 con una
maggioranza di nove voti.
Hanno espresso i l  voto
contrario anche Daniela
Gai e Renata Pellegrini,
consiglieri eletti tra le fila
della lista Luigi De Luca.

Un bilancio che ha fatto
tanto discutere e sul quale
abbiamo chiesto un com-
mento al vice sindaco Luigi
Durante, a Giancarlo Torri-
celli, consigliere di mino-
ranza di Sinistra Ecologia e
Libertà, ed alle stesse Gai
e Pellegrini, da tempo or-
mai in aperta discussione
con la maggioranza. Se
Durante parte dalla crisi
economica mondiale per
spiegare alcune scelte, sia
Torricelli che Gai e Pellegri-
ni parlano di fallimento e
sconfitta per il paese.

Al centro della discus-
sione non poteva mancare
il progetto della farmacia
comunale. Da una parte,
Durante che ha annunciato
“la possibilità di realizzare
alcune opere pubbliche im-
portanti con gli introiti che

deriveranno dalla realiz-
zazione della farmacia co-
munale” (in bilancio sono
stati inseriti 700mila euro)
e dall’altra ci sarebbe una
perizia che avrebbe stima-
to il valore  del 49% in ven-
d i t a  i n  3 3 0 m i l a  e u r o .
Soltanto il tempo dirà chi
avrà effettuato la giusta
previsione.

Abbiamo continuato,
inoltre, a raccogliere inter-
venti dei protagonisti della
politica locale in vista delle
elezioni per il rinnovo del
consiglio comunale in pro-
gramma il prossimo anno.
Dopo le quattro risposte
pubblicate nel mese pas-
sato, è Simona Fravolini
del Circolo del Partito De-
mocratico di Bassano Ro-
mano a prendere la parola
all’interno del dibattito che
abbiamo avviato.

In tan to ,  l ’Ammin is -
trazione Comunale del Sin-
daco De Luca festeggia la
favorevole sentenza del
Tribunale Amministrativo
Regionale con il pieno ac-
coglimento del ricorso pre-
sentato contro i provvedi-
menti della Soprintenden-
za per i beni architettonici

e  paesagg is t i c i  pe r  l e
province di Roma, Rieti e
Viterbo. Provvedimenti per
la sospensione dei lavori
per la realizzazione di lo-
culi cimiteriali che adesso il
Comune potrà riprendere.
Ed in questo numero, dopo
aver seguito la vicenda an-
che nei mesi precedenti, ri-
costruiamo la storia, alla
luce proprio della sentenza
del TAR.

Spazio al Consiglio dei
Giovani che ormai dedichi-
amo con regolarità e con
Flavia Vittorini che presen-
ta i progetti in corso.

Sul finanziamento per
il recupero del teatro all’in-
terno del Palazzo Giustia-
niani, abbiamo incontrato
l’architetto Michele Camp-
isi, il tecnico che ha segui-
to l’iter per la richiesta del
contributo e curato la prog-
ettazione.

Seguendo le attività di
recupero, presentiamo an-
che la fine della messa in
sicurezza della casina di
caccia (La Rocca) che
adesso attende ulteriori
fondi per continuare nel
restauro.

Apriamo, poi, un ulteri-

ore confronto sul possibile
passaggio dell’Università
Agraria direttamente al Co-
mune, così come è suc-
cesso in altri paesi. Sull’ar-
gomento abbiamo raccolto
qualche considerazione
per la strada, facendo in-
tervenire alcuni cittadini
bassanesi.

Per quanto riguarda gli
appuntamenti dell’estate
bassanese, Daniele Cian-
ca presenta l’ottava edi-
zione del Rock Fest, men-
tre Francesco Leo raccon-
ta la sesta volta del Trofeo
del Donatore, il torneo di
calcio a cinque in scena al
Sotto-Sopra.

A fare da cornice le rif-
lessioni di Domenico Mo-
roni ed il terzo concorso fo-
tografico organizzato dal-
l’Associazione Bassano In-
Foto.

Infine, le rubriche men-
sili della Gazzetta Bas-
sanese con l ’Avvocato
Roberta Leonardi che spie-
ga il diritto di selezione al-
l’ingresso nei locali pubblici
e privati, il consiglio di un
amico di Raffaele Zibellini
ed “A tavola” a cura di
Bruno Leo.

di Yuri Gori
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RINGRAZIAMENTI
Il gruppo UNIT ALSI di Bassano Romano
ringrazia in modo speciale il Circolo Anziani che,
anche quest' anno, ha permesso lo svolgimento
del pranzo ammalati domenica 30 maggio.

In merito all'ultimo numero della Gazzetta Bassanese
che parla di organico di Polizia Locale nei comuni limitrofi
a Bassano, si fa presente che Oriolo, con una popo-
lazione di quasi 4000 abitanti ha in organico solo due
agenti di Polizia Locale.

Polizia Locale di Oriolo Romano



La crisi economica
che sta interes-
sando i l  mondo

intero non poteva di certo
risparmiare il nostro paese.
Purtroppo, le sempre più
scarse risorse fanno sì che
i numerosi fabbisogni (che
non seguono ovviamente
l'andamento economico fi-
nanziario), non vengano in
modo adeguato  appagati. 

L'attuale bilancio pre-
ventivo è stato impostato
inevitabilmente sulla fal-
sariga di quello dell'anno
precedente, cercando per
quanto possibile di dare un
giusto equilibrio alle tante
esigenze dei vari settori.
Tenendo conto, tra l'altro,
delle ridotte risorse de-
rivanti dalle entrate, abbi-
amo cercato di soddisfare
le esigenze generali e, in
qualche caso, quelle parti-
colari.

Inoltre, non dimentichi-
amoci che la tipologia del
nostro territorio, ben nota a
tutti, è causa continua di
un naturale deterioramento
della rete stradale urbana
ed extraurbana, tale da
non consentire una soddis-
facente manutenzione per
gli elevati costi di gestione.
Se andiamo anche a tener
conto degli innumerevoli
interventi di riparazione al-
l'ormai obsoleto impianto

idrico comunale, dovuti alle
continue perdite d'acqua e
all' impianto fognario (in
buona parte della zona
storica scavato diretta-
mente su tufo), ci possi-
amo rendere conto delle
esose spese che vanno a
gravare sul bilancio comu-
nale.

In definitiva, è corretto
asserire che alle spese
necessarie per risolvere
problematiche di carattere
ordinario e straordinario
n o n  c o r r i s p o n d o n o  l e
giuste e commisurate  cop-
erture finanziarie. E' es-
senzialmente per questo
mot ivo che i  numeros i
emendamenti presentati
(15) non hanno trovato al-
cun consenso nella mag-
gioranza. Non solo. A di-
mostrazione di quanto so-
pra det to,  i l  90% degl i
emendamenti presentati
prevedevano una riduzione
dei capitoli attinenti a "liti
ed arbitraggi", spese che,
in elevata misura, sono già
impegnate per sanare situ-
azioni legali relative alle
precedenti amministrazioni
ed in minima parte per le
immancabili esigenze at-

tuali già predisposte.
Comunque ,  ques ta

Amministrazione ha garan-
t i t o  l a  s u a  m a s s i m a
disponibilità per dar corso
ad eventuali aggiustamenti
in fase di assestamento di
bilancio.

In un prossimo futuro,
il probabile passaggio del
servizio idrico e fognario
a l l a  s o c i e t à  Ta l e t e
dovrebbe apportare un si-
curo alleggerimento delle
spese e le risorse risparmi-
ate  potranno essere imp-
iegate per lavori di altro
genere.

Infine, la scelta di al-
largare la strada di Fonte
Vianello, oggi via Santa
Maria ai Monti, si è resa in-
dispensabile per l'enorme
e sempre crescente transi-
to di autovetture e mezzi
pesanti, compresi lo Scuo-
labus e il camion della net-
tezza urbana, che giornal-
mente la percorrono. Sen-
za timore di smentita, an-
che in considerazione dei
numerosi incidenti che si
sono verificati, si può affer-
mare che oramai questa
strada è diventata la tan-
genziale per collegare le

zone esterne del nostro
paese. Non solo, da tener
conto che per un lungo
tratto la strada in parola fi-
ancheggia la nuova zona
industr iale prevista dal
nuovo piano regolatore
gene ra le  l a  qua le  co -
munque dovrà essere al-
l a r g a t a . U n a  s c e l t a ,
dunque, oculata, obbligata
e assolutamente respons-
abile!            

Q u e s t a  A m m i n i s -
trazione, nel bilancio di
previsione 2010 ha previs-
to la possibilità di realiz-
zare alcune opere pub-
bliche importanti con gli in-
troiti che deriveranno dalla
realizzazione della farma-
cia comunale, di prossima
costituzione. Altre opere,
invece, considerate impor-
tanti ed indifferibili, trover-
anno giusta realizzazione
con l'accensione di relativi
mutui a lunga scadenza,
cosi come effettuato dalle
p r e c e d e n t i  a m m i n i s -
trazioni.

Il Vicesindaco
Luigi Durante
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Ospitiamo in queste
pagine alcune riflessioni
dall’interno del Consiglio
Comunale dopo l’ap-
provazione del bilancio di
previsione per il 2010.



Ho una qualche
esper ienza d i
assemblee elet-

tive, ma mai mi era capita-
to di dovermi confrontare
(e scontrare) con un muro
di gomma, fatto di ignoran-
za (non c'entrano i titoli di
studio) e di rivendicazione
spavalda di questa igno-
ranza, con un Sindaco che
calpesta in continuazione
le regole minime di fun-
zionamento dell'organismo
che presiede, con con-
sigl ier i  di  maggioranza
che, spesso, ignorano tutto
o quasi dei provvedimenti
che sono chiamati a dis-
cutere e ad approvare, e
con una insofferenza gen-
eralizzata  nei confronti di
un'opposizione, ritenuta
eccessivamente fastidiosa
e pignola.

Non si capisce perché
si debba discutere a lungo
(la discussione è ritenuta
sinonimo di perdita di tem-
po), si fatica ad accettare
che all'opposizione ci siano
consiglieri che "addirittura"
studiano le carte e i docu-
menti, si vive il lavoro di
approfondimento e di di-
battito come il tentativo di
un'opposizione dura e con-
flittuale di mettere i bastoni
tra le ruote. Insomma, la
fotografia deprimente di
u n o  s p i c c h i o  d i  I t a l i a
berlusconiana che pensa
che la democrazia sia un
insopportabile problema.

La discussione sul bi-
lancio di previsione per il
2010 è avvenuta in questo
contesto. Che dire? E' la
fotografia di un fallimento
amministrativo.

Alle difficoltà di carat-
tere generale che derivano
dalle politiche del governo
nazionale contro gli enti lo-
cali, se ne aggiungono al-
tre che sono il frutto delle
scelte politiche sbagliate e
della mancanza di pro-
grammazione di questi an-
ni.

Alla tassazione locale,
già molto elevata,  si ac-

compagna una incapacità
cronica ad accedere con-
tinuativamente a finanzia-
menti extra bilancio. Il ri-
corso all'indebitamento con
le banche e all'accensione
di mutui, arrivato a livelli di
guardia, come ha fatto no-
tare anche il Responsabile
dell'Ufficio finanziario, di-
venta la modalità attraver-
so la quale gli amministra-
tori di maggioranza pen-
sano di poter realizzare
opere pubbliche.

Tra l 'altro, alcune di
q u e s t e  o p e r e ,  c o m e  i
199.000 euro di mutuo per
la strada di Fonte Vianello,
appaiono più come il frutto
dell'ostinazione di qualche
amministratore (in questo
caso il Vicesindaco) che
non il portato di un ragion-
amento sulle reali esigen-
ze del paese. Ad esempio,
è stato bocciato un nostro
emendamento che pro-
poneva di destinare quei
fondi in via prioritaria alla
manutenzione delle strade
del centro urbano, oggi ri-
dotte ad un colabrodo.   

Ci sono scelte, come
quel la  del l '  esternal iz-
zazione di alcuni servizi af-
fidati senza gara, che han-
no portato ad un forte au-
mento dei costi. Ci sono
p r e v i s i o n i  d i  b i l a n c i o
palesemente inattendibili,
p e n s a t e  p i ù  p e r  f a r
quadrare i conti che per
fornire real i  r isposte al
paese.

Mi riferisco ai proventi
delle contravvenzioni ( non
si capisce come e perché,
da oggi a dicembre, questo
capi tolo dovrebbe rad-
doppiare le entrate) e ai
fantomatici 700.000 euro

iscritti in bilancio, come
risultato della vendita del
49% dell'ipotetica farmacia
comunale. (dove il Sindaco
e l'Assessore Cianfarini si
sono autonominati compo-
nenti del Consiglio di Am-
ministrazione, in palese vi-
olazione di quanto previsto
dal Testo unico sugli enti
locali), quando una perizia
estimativa, condotta sulla
b a s e  d i  u n a  r i g o r o s a
indagine di mercato, at-
tribuisce a quella vendita
meno della metà.

Ci sono scelte come
l'improvvido rinnovo del
servizio di tesoreria comu-
nale (ostinatamente voluto
dal Sindaco) e il rifiuto del
Comune per ben tre anni
di integrare le rette di pazi-
enti residenti a Bassano,
ospitati nella RSA di San
Felice (un rifiuto costato la
condanna del Comune al
pagamento degli arretrati e
del le spese legal i )  che
hanno prodotto un signi-
ficativo danno patrimoniale
all'ente.

A questo quadro, già di
per sé, sconfortante, si ag-
giunge la penalizzazione
delle scuole (non ci sono
soldi per gli arredi scolasti-

ci, né per gli apprezzati in-
terventi di logopedia nella
scuola elementare, per
quanto riguarda la scuola
media, la maggioranza e
l'assessore Mastrogiovan-
ni, si sono rifiutati di votare
u n  e m e n d a m e n t o  c h e
prevedeva le risorse nec-
essarie all'acquisto di una
fotocopiatrice), l'azzera-
mento delle politiche ambi-
entali (con la raccolta dif-
ferenziata "porta a porta", il
cui inizio più volte annunci-
ato, continua ad essere
rinviato), il forte ridimen-
sionamento delle risorse
per la cultura e per l'asso-
ciazionismo (quest'anno
per la prima volta dai primi
anni '90 non si terranno i
Mercat in i  de l  '600) ,  lo
svuotamento dei capitoli
dedicati ai giovani, agli
anziani (non si prevede
nessuna forma di sostegno
neppure per la Casa di Ri-
poso) e  per i portatori di
handicap.

C o s a  a g g i u n g e r e ?
Speriamo che 'a nuttata
passi presto...

Giancarlo T orricelli
Consigliere di minoranza

SEL
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Un fallimento la discussione sul bilancio di previsione 2010

Incapacità di accedere
a finanziamenti extra

e ricorso eccessivo ai mutui



Il 15 giugno passato
il Consiglio Comu-
nale con una mag-

gioranza di nove voti ha
approvato il bilancio di pre-
visione per il 2010.

Il risultato è una pe-
sante sconfitta inferta al
paese che porterà Bas-
sano ai minimi storici. In-
vece di incentivare la cul-
tura, i  servizi social i ,  i l
rispetto per l'ambiente si
p revedono da un  la to
drastici tagli e dall'altro au-
menti per le "spese buro-
cratiche".

Questi tagli riguardano
in particolare le iniziative a
favore dei giovani, degli
anziani, dei diversamente
abili e infine progetti di
carattere socio-culturale.
Inoltre, facciamo presente

che da o t tobre  2010 i l
servizio di ludoteca sarà a
pagamento.

Tutto ciò a discapito
ancora una vol ta  del le
famiglie bassanesi.

Le sottoscritte hanno
espresso un voto contrario
per le politiche messe in bi-
lancio; e per cercare  di
porre rimedi ad un male
che sembra ormai incur-
abile hanno presentato al-
cuni emendamenti.

Questi si riferivano alla
necessità di acquistare una
fotocopiatrice per la scuola
media, di fornire un sosteg-
no per i diversamente abili,
un aiuto alle associazioni
umanitarie e sportive e al-
tre iniziative di carattere
socio-culturale. Un'altra
proposta presentata è stata

quella di diminuire l'inden-
nità del sindaco, assessori
e  consiglieri del 6% a par-
tire dal mese di luglio, si
tratta di una piccola cifra
(circa 1.300,00 euro ) che
poteva essere destinata
al le iniz iat ive cultural i .
Ovviamente gli emenda-
menti sono stati bocciati
dalla maggioranza che con
blocco unito, compiaciuta e
sicura della sua forza per-
severa nelle sue scelte che
tagliano le gambe a  un
paese ormai in agonia.

Altro problema è quello
del forte indebitamento con
le banche, che ha subito
un forte aumento e che
sarà destinato a crescere a
causa del la volontà da
parte della giunta a voler
contrarre nuovi mutui. Un

esempio eclatante è quello
per la sistemazione della
strada  S. Maria ai Monti
(ex fonte Vianello, circa
199.000,00 euro). 

Tutto ciò a discapito di
scelte riguardanti lavori di
sistemazione del centro ur-
bano di maggiore impor-
tanza e priorità.

Perché questa scelta
inopportuna? A chi interes-
sa? Per concludere è lecito
domandarsi questo: come
sia stato possibile mettere
in bilancio 700.000,00 per
la vendita del 49% delle
quote della Farmacia Co-
munale quando una perizia
tecnica ha stimato tale per-
centuale in 330.000,00.
Non sono bastati quattro
anni a questi amministra-
tori per capire che bisogna
fare il bene della comunità
a n z i c h é  e s a u d i r e  l e
bramosie di pochi.

Daniela Gai
Renata Pellegrini

Consiglieri comunali

Tagli alle politiche sociali, ambientali ed alla cultura

Una pesante sconfitt a
per il nostro p aese
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Una domanda
alla politica locale

Nel mese passato
abbiamo lanciato

ad alcuni protagonisti del-
la politica locale la do-
manda "Cosa devono
aspettarsi i bassanesi
dalle prossime elezioni
comunali? ” per cercare
di capire i possibili sce-
nari futuri. Dopo aver letto
i  p a r e r i  d i  A u g u s t o
Manoni, Alberto Cenni,
Giancarlo Torricelli e Luigi
Durante, abbiamo chiesto
l ’ intervento di Simona
Fravolini del circolo del
Partito Democratico di
Bassano Romano che os-
pitiamo qui a fianco. Con-
t i n u e r e m o  a n c h e  n e l
prossimo numero a rivol-
gere la domanda ad altri
politici bassanese proprio
in vista delle elezioni co-
munali in programma nel
2011, alla scadenza del
mandato del Sindaco Lui-
gi De Luca.

Le elezioni del
prossimo anno
saranno una

grande sfida, che non
impegnerà così tanto i par-
titi politici, quanto i cittadini
che dovranno riconoscersi
in un gruppo che dovrà
rappresentarli.

Sarà necessario creare
un progetto attorno al
quale si riesca ad unire
una squadra di donne e di
uomini che, indistinta-
mente dal loro credo politi-
co, mettano in campo le
migliori capacità, affinchè i
cittadini possano tornare
ad essere fiduciosi e sper-
are ad un "Risorgimento"
del nostro paese. Una
squadra che sappia dialog-
are con la popolazione
favorendone la parteci-
pazione, in modo che
anche essa sia protago-
nista di questo cambia-
mento. Tale cambiamento

va inteso come una rottura
netta con il passato,
abbandonando le logiche
clientelari e le logiche di
delega: si richiede a tal fine
una popolazione matura e
rinnovatrice.

Bassano Romano oltre
a tornare ad essere un
paese pulito, decorosa-
mente abbellito e curato
deve iniziare a puntare su
un rilancio economico sia
del settore commerciale,
artigianale, agricolo
nonchè turistico.

E' un grande ed
ambizioso progetto, ma
pur di rimanere allo stato
attuale delle cose, se non
peggiorandole, è neces-
sario crederci e mettersi al
lavoro.

Simona Fravolini
Circolo PD Bassano

Romano

Le sentinelle
dei boschi

Sp o n s o r i z z a t a
d a l l ' U n i v e r s i t à

Agraria di Bassano  e
istruita dopo uno stage da
Accademia Kronos, è nata
la prima squadra provin-
ciale di sentinelle dei
boschi. Alle dieci persone
che compongono il team
sono stati consegnati i
diplomi ed ora dovranno
monitorare continuamente
lo stato di salute dei
boschi limitrofi (circa 412
ettari) e di tutelarne l'in-
tegrità. In caso di incendi
boschivi, la squadra è
stata addestrata per effet-
tuare un primo intervento.
La novità di questo gruppo
operativo, tuttavia, è quella
di essere in grado di realiz-
zare all'interno del bosco
percorsi natura sul genere
dei famosi percorsi vita
svizzeri e, in ultimo, oper-
are nelle scuole per sensi-
bilizzare i giovani.
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di Massimo Andreotti

Il Tribunale Amminis-
t rat ivo Regionale
per il Lazio con sen-

tenza del 17 giugno 2010,
accoglie il ricorso proposto
avverso i provvedimenti
della Soprintendenza del 2
aprile del 2009, annullando
gli stessi e condanna il
Ministero dei Beni Culturali
alle spese.

La vicenda che ha cre-
ato disagi e problemi a
tante famiglie, trova final-
mente una r isoluzione.
Con l'aiuto del tecnico co-
munale e del vice sindaco,
ricostruiamo l'intera storia.

C o n s i d e r a n d o  l a
penuria di loculi e dovendo
far fronte alla necessità di
dare una sistemazione ai
defunti che a Bassano Ro-
mano sono una cinquanti-
na in un anno, il Comune
circa tre anni fa decide di
costruirne di nuovi. Viene
bloccato il cantiere dietro
presentazione di un espos-
to di un cittadino alla So-
printendenza che intima il
ripristino dei luoghi.

V u o l  d i r e  l a  d e -
molizione della struttura in
cemento armato e la sis-
temazione del posto così
come era. La conseguenza
è disastrosa. Decine di de-
funti "parcheggiati" in loculi
di fortuna, senza lapide e
degna sepoltura,  decine e
decine di migliaia di euro
letteralmente "buttati", con

una danno economico rile-
vante per le già provate
casse del Comune.

Va detto che il vincolo
della Soprintendenza gra-
va su tutto il cimitero, quin-
di la questione non girava
sul fatto di avere scelto
quella zona in particolare,

ma sulla costruzione in sé.
Non si poteva aspettare
l'approvazione del nuovo
Piano Regolatore, che tra
espropri e burocrazia ne
avrà ancora per anni, quin-
di i nostri defunti non pote-
vano aspettare la realiz-
z a z i o n e  d e l  n u o v o

cimitero.
C'era la assoluta ne-

cess i tà  d i  t rovare  una
soluzione al  reale fab-
bisogno di nuovi loculi. Il
TAR ha considerato tutto
questo dando ragione al
Comune che riprenderà,
nel giro di qualche setti-
mana, il completamento
de l la  s t ru t tu ra  g ià  es -
istente.

Va aggiunto che nella
sentenza il TAR accoglien-
do a pieno tutte le ragioni
del Comune, definisce an-
che il vincolo della Soprint-
endenza  su l  c im i te ro ,
"esagerato". A dire che i
v inco l i  è  g ius to  che c i
siano ma non possono in
alcun modo condizionare
una comunità creando os-
tacoli di ordine pratico, per-
ché avendo l'impossibilità
di dare degna sepoltura ai
propri cari, di questo si
tratta.

La questione dei loculi,
che ha interessato molte
persone, è stata più volte
affrontata sulle pagine del-
la Gazzetta Bassanese
risparmiando nessuno.

Oggi alla luce di questa
sentenza che fa chiarezza
sull'intera vicenda siamo
felicemente consapevoli
che tante famiglie usciran-
no finalmente da una situ-
azione angosciosa e para-
dossale.

La sentenza annulla i provvedimenti della Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici
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Il TAR da ragione al Comune
La situazione dei loculi cimiteriali trova

la soluzione e risolve il reale fabbisogno
del paese. Adesso l’Amministrazione

Comunale avrà la possibilità di portare
a termini i lavori già avviati.



Ragazzi, non si-
ete soli! Il futuro
d i  B a s s a n o  è

nelle nostre mani, siamo i
giovani del Consiglio, rapp-
resentiamo la generazione
c h e  d o v r à  s c r i v e r e  l e
pagine successive senza
lasciare vuoti. Dobbiamo
fare tesoro del passato e
cercare di discernere ciò
che di positivo c'è stato,
per apprendere  e con-
tribuire al miglioramento
de l la  nos t ra  soc ie tà  e
siamo pronti a scommet-
tere sul nostro paese e sul-
l'intera cittadinanza. Non
bastano parole, articoli o
solo accenni di iniziative,
servono i fatti. Con questo
scopo i ragazzi del Con-
siglio si sono uniti, rimboc-
cati le maniche e hanno in-
iziato a lavorare perché è
l'unione che fa la forza.

Con l'avvento del nuo-
vo anno il Consiglio ha re-

datto un programma delle
iniziative per i mesi suc-
cessivi. 

Nel programma estivo
numerose sono quelle che
hanno un riscontro vantag-
gioso sia per i ragazzi sia
per l'economia di Bassano.
Prima fra tutte è la carta
giovani, un progetto nato
per dare uno stimolo alla
nostra flebile economia.

L a  c a r t a  g i o v a n i  è
gratis, tutti i ragazzi dai 14
a i  2 9  a n n i  p o s s o n o
r ich ieder la  in  Comune
ricevendo uno sconto mini-
mo del 10% presso tutti i
negozi paesani aderenti ad
eccezione dei supermer-
cati.

A questo progetto stan-
no lavorando i ragazzi del
consiglio, trattando con i
commercianti per la per-
centuale  di sconto che
verrà decisa dal titolare del
negozio.

La carta ha carattere
nominativo e quindi non è
cedibile. Con la carta gio-
vani si può acquistare la
merce a prezzi vantaggiosi
e contemporaneamente
dare un contr ibuto per
risollevare la crisi in atto.

Il progetto partirà tra la
fine di luglio ed i primi di
agosto.

Non vi sembra forse un
vantaggio? Vorrei quindi
fare un appello a tutt i  i
commercianti e a tutt i i
ragazzi che ancora non
hanno aderito: fatevi avan-
ti, contribuite, è per il bene
di tutti!

Tra le altre iniziative, in
cooperazione con i comuni
di  Roncig l ione,  Sutr i  e
Caprinica, compare quella
già nota ai cittadini del dis-
co bus. 

I l  p roget to  sarebbe
dovuto partire con  l'avven-
to dell' estate, ma siamo

tuttora in attesa del con-
tributo regionale che tarda
a d  a r r i v a r e ,  p e r t a n t o
l'iniziativa al momento non
gode di un'adeguata cop-
ertura finanziaria. Siamo
tuttavia fiduciosi che la Re-
gione Lazio finanzi quanto
prima il nostro progetto.

Inoltre, l'ultima setti-
mana di agosto presso il
parco pubblico avrà luogo
una festa con il titolo di
"Bassano ‘s got talent" che
offrirà spazio a tutti i talenti
bassanesi di esibirsi da-
vanti a tutti i loro compae-
sani.

Per informazioni ed is-
crizioni è possibile chia-
mare: Emanuele Maggi
3888442551,  Flavia Vit-
torini 3924231195, Roberta
Donati 3276699378.

Flavia V ittorini
membro del consiglio

dei giovani

Ragazzi, non siete soli!
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di Santina Riposati

Approfondiamo la
notizia riportata
sul precedente

numero del la Gazzetta
Bassanese, con una inter-
essante intervista all'ar-
chitetto Michele Campisi
che ha seguito la richiesta
di finanziamento e curato
la progettazione per il re-
cupero dell'antico teatro di
Palazzo Giustiniani.

"Quest'idea è nata nel-
la convinzione - come sp-
iega lo stesso architetto -
da parte mia e dell '  Ar-
chitetto della Sovrinten-
denza ai Beni Cultural i
Agostino Bureca, che si
dovesse dare un'opportu-
nità al Comune di Bassano
Romano di avere una pre-
senza all'interno di Palaz-
zo Giustiniani. Il Ministero
dei Beni Culturali - contin-
ua Campisi -  lo acquistò
all'epoca sulla base di un
progetto della prima  am-
ministrazione Marchetti,
presentato dal "Consorzio

dei Comuni della Via Clo-
dia", che comprendeva an-
che i Comuni di Bassano
Romano, Blera, Veiano,
Oriolo, Manziana, Brac-
ciano, Anguillara per un to-
tale di tredici Comuni, nel
convincimento che qualsi-
asi attività si fosse svolta
all'interno del Palazzo non
dovesse andare a gravare
sulla finanza pubblica, che
peraltro, oggi come oggi è
inesistente. Quindi era im-
portante allora e, a mag-
gior ragione oggi,  pensare
di  creare una gestione
competitiva e capace di
trovare le risorse oppor-
tune a far si che il costo
economico dell'intera ges-
tione sia pari a zero, cioè
non vada a ricadere sui cit-
tadini. E' comunque neces-
sario - prosegue l’architetto
- che ci sia un piano di at-
tività triennale. Il Palazzo
Giustiniani dovrebbe as-
sumere la veste di presen-
tazione o in ogni caso di ri-
conoscimento del nostro
paese, nei confronti del

resto dell'Italia". 
Quali interventi prevede
il progetto?
Il progetto prevede di ren-
dere accessibile il teatrino
e alcuni suoi spazi connes-
si (stanze accanto, servizi
i g i e n i c i )  t r a m i t e  l a
creazione di due ingressi
(uno con accesso dalla
parte esterna e l'altro con
accesso dal cortile). L'ap-
palto prevede anche la for-
nitura degli arredi mobili
(poltrone, schermi, stru-
mentazioni varie e l'impian-
tistica,  che è una parte im-
portante).  La capienza
massima proposta è di 99
posti.
Quale sarà l'utilizzo fu -
turo del teatro?
Previo accordo di program-
ma tra Ministero, Regione

e Comune ci sarà un co-
modato d'uso delle strut-
ture e degli annessi per un
numero di anni rinnovabili.
Il Ministero chiede che le
attività da svolgersi all'in-
terno del teatro siano ovvi-
amente di tipo culturale e
siano in qualche modo
compatibili e contigue al
museo di Palazzo Giustini-
ani.  Quindi i l carattere
delle attività culturali, delle
mostre, deve avere un pro-
filo nazionale. 
Quale sarà il rapporto tra
il Comune e la Soprinten -
denza?
Il rapporto verrà regolato
da un disciplinare d'uso
ampiamente dettagliato
per le modalità di utilizzo.
Lo strumento più plausibile
per una più agevole ges-

L’Architetto Michele Campisi spiega il progetto di recupero del gioiello di Palazzo Giustiniani

Bassano ritrova l’antico teatro
Un disciplinare d’uso per regolare i rapporti tra Soprintendenza e Comune

Un anno per complet are l’intera opera dalla progett

INTERVISTA
La Gazzetta Bassanese
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tione sarà probabilmente
un programma triennale
delle attività. Si prevede
inoltre la messa in linea
del la struttura propria-
mente teatrale con le in-
iziative della regione Lazio
all'interno dello specifico
programma generale che
ha reso possibile il finanzi-
amento. In merito sono
state già previste anche
delle utilizzazioni al di fuori
di questo programma re-
gionale come l'uso per una
scuola di recitazione o
come i l  p rogramma d i
mostre temporanee e an-
nuali come (speriamo sia
possibile) quella su Anto-
nio Tempesta. Su questa
ultima iniziativa si sono già
attivati i contatti con la so-
printendenza  alle opere
d'arte con i l  Gabinetto
Nazionale di  d isegni  e
delle stampe e con stu-
diosi stranieri esperti del
grande pittore fiorentino.
Un'a l t ra at t iv i tà che s i
vuole proporre a ricasco
della mostra su Tempesta
è una most ra-mercato
d'arte su disegni e stampe
seicenteschi. E' l'idea, che
però dovrà essere meglio
strutturata, di una biennale
d e l l ' I m m a g i n e  d ' a r t e .
Questa biennale dovrà

richiamare al confronto es-
positivo i molti editori del
settore e gli addetti alla
produzione multimediale
(un settore molto ricco).
Tanto altro sarà poi pro-
ponibile come ad esempio
informazioni e attività sulla
cinematografia che però
andrà strutturato all'interno
del quadro programmatico.
E' possibile st abilire una
data di inizio e fine la -
vori?
I  lavor i  impiegheranno
complessivamente un an-
no, tra progettazione esec-
utiva e fine cantiere.
Il finanziamento previsto
riuscirà a coprire l'intero
intervento di recupero?
Noi daremo un'opera finita
e utilizzabile fin da subito.

etto di recupero del gioiello di Palazzo Giustiniani

va l’antico teatro
i rapporti tra Soprintendenza e Comune
a dalla progett azione alla fine del cantiere
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Si rinnova anche
quest'anno l'ap-
puntamento per

gli amanti della fotografia.
Giunge alla sua terza edi-
zione, infatti, il concorso
fotografico organizzato
dall'Associazione Bassano
InFoto che si propone di
radunare intorno alla fo-
tografia tutti gli appassion-
ati. E dopo l'esordio nel
2008 con il tema "Luci ed
o m b r e  r a c c o n t a n o  i l
Paese",  il bis nel 2009
con "I colori della primav-
era", ecco il concorso fo-
tografico 2010 in program-
ma a metà agosto in con-
comitanza con i festeggia-
menti patronali. L'evento si
concluderà con l 'espo-
s i z i one  de l l e  f o to  de i
partecipanti presso la bib-
lioteca comunale e con la
premiazione dei vincitori.

Il tema è "Tre, il nu-
mero perfetto", aperto ad

ogni possibile interpre-
tazione rendendo liberi i
partecipanti di sbizzarrirsi
con ogni genere di foto
dalla foto scattata di getto
a quella studiata nei det-
tagli. Gli scatti saranno
esaminati da una giuria di
esperti che ne darà una
valutazione eleggendo i
vincitori. Tutte le opere
saranno visibili al pubblico
in occasione della mostra
con la possibilità di scam-
biare opinioni e preferenze
riguardo alle foto esposte.
Ogni concorrente potrà
presentare un massimo di
tre fotografie accompag-
nati dall'apposito modulo
di partecipazione entro il
31 luglio prossimo. Rispet-
to alle passate edizioni,
quest 'anno è  a  d ispo-
sizione, per chi ne facesse
richiesta, un servizio gra-
tuito di stampa su carta fo-
tografica.



V E N
D

E S I
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Tra  i l  l ussureg-
giante verde del
parco Giustiniani-

Odescalchi fa capolino, in
una veste rinnovata, la
casina di caccia detta "La
Rocca". 

Molti si chiedono, da
quel che si intravede: forse
La Rocca è tornata final-
mente a splendere.

Infatti, recentemente,
sono terminati i lavori di
restauro dello storico edifi-
cio. Molti sapranno che la
casina di caccia, di epoca
seicentesca, fu voluta dal
marchese Vincenzo Gius-
tiniani a completamento
dell'immenso parco che dal
palazzo signorile si es-
tende per circa 23 ettari.

L a  s t o r i c a  d i m o r a ,
dopo un inesorabile ab-
bandono degli ultimi propri-
etari, e stiamo parlando
degli anni cinquanta (tanto
per citare un esempio tem-
pora le ,  g ià  du ran te  le
riprese del film di Fellini
"La dolce Vita", siamo del
1959, le condizioni della
struttura erano fatiscenti),
ha cominciato a perdere
l'elemento protettivo, ossia
il tetto e, come si sa, una
volta fal lato e non si  è
provveduto nella immedia-
ta riparazione, nel giro di
pochi anni si è talmente in-
debolito fino ad arrivare al
completo disfacimento e
scomparsa  e quindi la
struttura ha subito per anni
l e  avve rs i t à  me te reo -
logiche, dove poi la natura
ha dato il suo contributo
con la crescita incontrasta-
ta di piante invasive (il fico,
l'edera etc.). Tutto questo
è durato per molti anni fino
a quando la Soprintenden-
za per i Beni Architettonici
e Ambientali del Lazio ne
ha assunto la tutela a se-
guito dell'acquisto del com-
plesso da parte dello Stato.
Come molti ricorderanno
alcuni anni fa si ottenne un
f inanz iamento  d i  poco

meno di 3 mil ioni euro,
sovvenzionato con i fondi
del Lotto, per il restauro
del complesso Palazzo-
Casina di caccia al fine di
mettere in sicurezza gli
storici edifici. Infatti, con
tale cifra è stato possibile
restaurare, grazie anche
alla solerte guida dell'ar-
chitetto Agostino Bureca,
un buon 70% della coper-
tura del palazzo,  operare
la ristrutturazione del cor-
tile e, infine, il consolida-
m e n t o  c h e  a r r e s t a  i l
decadimento strutturale
della Rocca.

I lavori fin qui eseguiti,
sono consistiti nella messa
in s icurezza di  tut ta la
struttura, le cui parti sono
state col legate fra loro
tramite una sorta di reticolo
di catene d'acciaio, volte a
bloccare i l  progressivo
scollamento in atto dell'in-
tera parete ovest dal resto
dell'edificio.  Si è procedu-

to poi al rifacimento totale
del tetto, cercando di man-
teners i  i l  p iù  possib i le
fedeli  all'originale (travatu-
ra  in  legno,  p ianel le  e
tegole in stile).

E' stato possibile recu-
perare alcune parti delle
merlature ornamentali e,
sul modello delle originali,
r i fare le part i  mancanti
così  da ripristinare la vi-
sione d'insieme dell'edifi-
cio, quale poteva essere in
origine. Sulle merlature
sono state rimesse le palle
di peperino scomparse da
anni e, a tal proposito, si
ringrazia l'unico bassanese
che ne ha riportata indietro
una (anzi mezza), che è
servita probabilmente da
riferimento per fare quelle
nuove. Anche l'altana è
s t a t a  c o m p l e t a m e n t e
restaurata, sono state ria-
perte le due finestre che
erano state tamponate e
messi gli infissi. I lavori si

sono arrestati all'altezza
del cornicione dove, in un
angolo sussistono ancora i
motivi decorativi aggiunti
dagli Odescalchi nella sec-
onda metà dell'ottocento,
che verranno consolidati e
lasciati a testimoniare le
varie vicende storiche del
vetusto edificio. 

Con i  lavori ult imati
possiamo dire che la Roc-
ca non rischia più il crollo e
quindi è stata salvaguarda-
ta per  le  fu ture gener-
azioni. Molti sono però an-
cora i lavori da eseguire: il
cornicione, le facciate e
tutto l'interno, rovinato dal-
la pioggia che per anni è
entrata nella struttura sen-
za tetto, ma anche da atti
vanda l i c i  d i  ogn i  t i po .
Qualche anno fa il portone
in legno è stato spaccato
con un'ascia al fine di en-
trare nella struttura, che la
Soprintendenza teneva
chiusa esclusivamente per
motivi di sicurezza (oggi
l'area è video sorvegliata).

A quando il resto del
restauro?  Tutto dipenderà
da i  f i nanz iamen t i  che
saranno concessi.

Terminata la messa in sicurezza della casina di caccia all’interno del parco di Palazzo Giustiniani
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La Rocca rinnovat a
di Domenico V ittorini



Quando l'Ente Agrario al Comune?

Dal sito di maremmaoggi.it
…."Ad Oriolo Romano il
30 maggio e 31 maggio si

voterà per il rinnovo dell'Università
Agraria…"Il Comitato promotore del-
la Lista n. 1 (risultata poi  perdente)
spiega così il suo programma elet-
torale incentrato sul passaggio del-
l'Università Agraria al Comune: "Per
gestire il nostro territorio e le prob-
lematiche ad esso connesse riteni-
amo che la migliore soluzione sia
quel la d i  in tegrare l 'Univers i tà
Agraria al Comune.

Il Comune ha infatti molte più
risorse e possibilità di richiedere ed
ottenere finanziamenti dalle Isti-
t u z i o n i  ( P r o v i n c i a ,  R e g i o n e ,
etc.)"…"Con maggiori risorse si
potrebbero portare avanti progetti
per la valorizzazione dei beni comuni
del nostro paese ed intervenire su
problemi mai risolti, come quello del-
la sistemazione delle strade rurali".
Prosegue il comunicato stampa:
"Nella nostra Regione, in particolare,
erano present i  172 Un ivers i tà

Agrarie: di queste 84 sono state sop-
presse. Non crediamo che dove non
vi sia la presenza di Associazioni
Agrarie il territorio sia stato depau-
perato, semplicemente riteniamo che
gli usi civici possano essere oggi
meglio gestiti dalle Amministrazioni
comunali"…"Se eletti ci attiveremo
affinché si avviino tutte le procedure
per sciogliere l'Ente e passarne le
competenze al Comune (immobili,
personale e mezzi). Tutto questo
non solo a parole (come qualcuno fa
da oltre dieci anni) ma coi fatti. I nos-
tro programma è sintetico ma con-
creto: portare avanti la gestione del-
l'Università Agraria con il massimo
impegno ed in modo razionale fino
alla integrazione della stessa con il
Comune…".

Il discorso non fa una piega e fa-
vorisce delle riflessioni.  

A Bassano Romano, lo scorso
anno, per le votazioni dell'Agraria al-
cune liste avevano previsto nel pro-
gramma elettorale il passaggio del-
l'Ente al Comune. La lista del presi-

dente Trento Quaglia che attual-
mente governa l'Università Agraria lo
aveva posto come primo punto del
proprio programma elettorale. A dis-
tanza di un anno nessuno, tra mag-
gioranza e opposizione, parla più di
questa opportunità che altre 84 Uni-
versità Agrarie hanno colto già da
tempo. Arriveremo tardi anche sta-
volta?
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E' giusto p assare l'A -
graria al Comune? Ques -
ta la domanda che abbi -
amo rivolto ad alcuni cit -
tadini bassanesi. Di se -
guito le risposte.

A l d o  B e n e d e t t i : -
"Siamo in ritardo, già da
tempo sarebbe dovuto ac-
cadere, in modo da non
buttare altri soldi, perché
parliamoci chiaro, contin-
uando in questo stato di
cose sono soldi buttat i
via…però questi che oggi
amministrano l'Ente non
faranno niente, c'era an-
che un accordo politico..
ma oggi la poltrona non la
lasciano...l'Agraria è con-
siderato da tempo Ente in-
utile e gli Enti inutili vanno
chiusi...o meglio, bisogna
avere il coraggio di chiud-
erli”.

Gioacchino Mstrogio -
vanni :- "Allora, in cam-
pagna elettorale il centro-
destra aveva portato in
discussione il passaggio
dell'Ente Agrario al Co-
mune, cioè di avanzare
tutte le pratiche per fa-
vorire il passaggio, il pro-
gramma elettorale lo con-
templava. Si facesse una
assemblea degli utenti, un
referendum… una volta
stabi l i ta  la volontà del
popolo si procedesse di
conseguenza. Mi sembra
che questi amministratori

non abbiano alcuna voglia
di farlo…tutta la struttura
dell'Ente potrebbe tranquil-
lamente essere svolta in
Comune da un assessora-
to preposto semplificando
le  cose,  e  tu t te  quel le
risorse finanziarie potreb-
bero essere meglio impie-
gate a vantaggio di tutta la
comunità…soprattutto in
questo momento di grande
ristrettezza economica,
quei  fondi  avrebbero fatto
tanto bene al paese”.

Nazzareno V incenti :-
"Sono favorevole, intanto
si potrebbero eliminare
delle spese, e il Comune
c o n  i  f o n d i  d e l l ' E n t e
p o t r e b b e  s o p p e r i r e  a
qualche urgenza… è fuor
di dubbio che al momento
l'Agraria è amministrata da
persone competenti, che
conoscono i problemi della
campagna, però rimane il
fatto che è un Ente che
impiega i propri soldi per
cose specifiche e non al-
l'interno del paese…in ca-
so contrario se l'Agraria

fosse assegnata al Co-
mune, quei soldi potreb-
b e r o  e s s e r e  s p e s i  i n
maniera diversa a vantag-
gio di tutti i bassanesi”,

Marcello Marchetti :-
"L'Ente Agrario per forza
deve passare al Comune,
ma chi lo fa? Pensi che sia
così semplice? L'agraria è
uno dei tanti enti inutili...è
un dispendio di energie, di
uomini e …chi più ne ha
più ne metta! Ma non c'è la
volontà politica di farlo,
perché come al solito a
qualcuno va bene questo

stato di cose. Tutto il la-
voro dell'Agraria potrebbe
essere tranquil lamente
svolto da un assessore del
C o m u n e …  l ' E n t e  h a
esaurito la sua funzione
storica che era quella di
sistemare le terre date ai
Bassanesi….oramai è una
situazione paradossale
che non ha più ragione di
esistere”.

Giuseppe Cianfarini :-
"Certo che è giusto, sono
favorevole al 150 per cen-
to, era uno dei primi punti
del programma elettorale
con cui l'attuale amminis-
trazione dell'Agraria si è
presentata agli elettori…
ma si cominci a fare qual-
cosa, perché per portare a
compimento l'intero iter
amministrativo per il pas-
saggio dell 'Ente al Co-
mune ci vogliono due o tre
anni, quindi voglio dire agli
attuali amministratori che il
loro mandato lo completer-
anno comunque…però og-
gi si cominci a parlarne se-
riamente”.
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Oggi, con la pos-
s i b i l i t à  d i
spostarsi velo-

cemente, con  la rapidità
dell'informazione, con la
g r a n d e  q u a n t i t à  d i
conoscenze che si hanno
a disposizione, sempre più
spesso ci capita di mettere
a confronto o essere con-
frontati nei comportamenti,
nei modi di agire, di fare
ecc.

L'errore che più spes-
so  v iene  commesso  o
commettiamo è quello di
sottovalutare chi abbiamo
davanti, sia esso ricco,
povero, colto o ignorante.

Quando si ricopre un
posto di responsabilità, so-
pratutto nella pubblica am-
ministrazione o nelle gran-
di aziende private che non
hanno paura di perdere
qualche "cliente" perché
detentrici assolute di taluni
monopoli, chi è seduto di-
etro la scrivania e deve
dare consulenze, i l  più
delle volte, crede di essere
il latore di verità assolute, il
vero custode del sapere.

Quante volte ci è capi-
tato di chiedere chiarimenti
su una cosa che dobbiamo
fare e ci è stato risposto
qualcosa del tipo "Aahhh,
è difficile, richiede un sac-

co di tempo..." e dinanzi al
nostro stupore, l'interlocu-
tore che r incara "A voi
sembra tutto facile. Qui
non si perde mica tempo!".

In quell'attimo chi ci sta
di fronte, non sapendolo,
trasmette tutta la sua igno-
ranza in materia e nel cer-
care di fare bella figura,
provando a metterla sul
difficile, peggiora ulterior-
mente la cosa.

Tutto per poi, alla fine
se dovesse r isolvere i l
problema, farsi passare
per un genio da ringraziare
per il resto dei nostri giorni.
Nel 90% dei casi, dinanzi a
un comportamento del
genere, "il cliente" non lo
dice, ma dall'alto del suo
intelletto, avendo capito
chi gli sta di fronte, pensa:
"ti posso toccare, posso
essere un pò volgare..." e
figurandosi di dargli una
spintarella, finisce con "Ma
vaf......o".

Però la saggezza dei
"clienti" impone, facendo
finta di non conoscere il
"credo" imposto dal latore
della verità assoluta, di
sopportare e continuare ad
asco l ta re ,  a  vo l t e  pe r
giorni, settimane, mesi,
finché il "genio" risolve il
problema che, fosse stato

più preparato, avrebbe su-
perato in mezz’ora.

Non solo, alla fine della
commedia il "genio" sarà
anche capace di dire: "Ha
visto cosa le ho risolto!" .
L ' u m i l e  " c l i e n t e " ,
r ingraziando lascerà la
stanza avendo di nuovo
quel  r i torno d i  f iamma
mentale che gli porterà a
pensare "ti posso toccare,
posso essere un po' vol-
gare... Ma vaf......o". 

Questo accade perché
si vuole apparire, sem-
brare geni a chi ci sta da-
vanti o perché non si san-
no le cose. Al lora la si
mette sul difficile. Questo
comportamento poteva
generare ammirazione an-
ni fa, ora genera solo pe-
na. Oggi cercare di raggi-
rare qualcuno vuol dire
isolarsi e essere l'unico a
credere nelle baggianate
dette. 

Se proprio le cose non
si sanno, è più semplice
dire : "Mi informo e le fac-
cio sapere quanto prima",
oppure, "venga, vediamo
insieme il da farsi", o anco-
ra "vedrà che risolveremo
anche il suo caso". Una
volta tanto cerchiamo di
guadagnarci la fiducia del
prossimo mettendolo a suo

agio.
Se invece le cose le

sappiamo fare, non fac-
ciamo perdere tempo alle
persone per fargli credere
che la situazione è compli-
cata, poiché probabilmente
chi ci sta di fronte già sa
quello che va fatto e lo
chiede a noi solo perché
obbligato da un iter buro-
cratico stantio.

Per taluni forse è diffi-
cile capire che trattare le
persone con gentilezza
parlando chiaro, senza far-
g l i  perdere tempo,  ha
come conseguenza la sti-
ma e la  r iconoscenza.
Qualcuno mentalmente si
è  f e r m a t o  a g l i  a n n i
cinquanta e qualche altro
sta facendo un passo indi-
etro per andarci. Sbagliato.

Personalmente, per
quel poco che ho frequen-
tato uffici pubblici o grandi
aziende, ho incontrato un
sacco di palloni gonfiati,
dirigenti e impiegati che
non conoscono il loro la-
voro, visto negare  eviden-
ze, giurare il falso e, grazie
a Dio, anche tanta gente
perbene.

Lo so, nessuno si ri-
conoscerà "pallone gonfia-
to" leggendo queste righe,
ma tanti si ricorderanno la
persona alla quale hanno
detto, mentalmente, "Ti
posso toccare, posso es-
sere un pò volgare... Ma
vaf......o".
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Ti posso toccare, posso
essere un po' volgare... 
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di Domenico Moroni



Anche quest'es-
tate è tutto pron-
to per l'appunta-

mento con il rock! L'associ-
azione cul turale "Rock
Fest" sta preparando, infat-
ti, l'ottava edizione della
manifestazione che è or-
mai una dei capisaldi del-
l'estate bassanese. Il Rock
F e s t ,  c h e  q u e s t ' a n n o
tornerà nel suo luogo d'o-
rigine cioè al parco pubbli-
co, è pronto a soddisfare la
voglia di musica live.

Il Festival si svolgerà
nelle sere di venerdì 30,
sabato 31 luglio e domeni-
ca 1 agosto. Come nelle
precedenti edizioni della
manifestazione sfileranno
sul palco tre band a serata,
tutte di altissimo livello. 

Gli spettatori potranno
assistere alla kermesse
musicale degustando del-
l'ottima birra alla spina op-
pure fermandosi presso gli
stand gastronomici. Come
di consueto la cornice sarà

arricchita da bancarelle e
stand di vario genere dove
si potranno acquistare libri,
fumetti e t-shirt.

Sul palco avranno la
possibilità di esibirsi sia
gruppi emergenti che band
affermate, non mancheran-
no le performance dei gio-
vani musicisti di Bassano.
Tra gli artisti che calcher-
anno il palco del Rock Fest
possiamo già annotare gli
Heaven in Black (tribute
band dei famigerati Black
Sabbath), I Greatest Kiss
(grande cover band dei
Kiss che si esibiranno con
lo spettacolare look della
famosa band americana);

tra i gruppi bassanesi in-
vece abbiamo gli Helter
Skelter (fenomenale band
che propone fantast ico
rock anni 60).

Quest'anno l'Associ-
azione "Rock Fest" pro-
muove nuove iniziative che
intratterranno i partecipan-
ti, tra queste verrà organiz-
zato un "contest" fotografi-
co con la collaborazione di
"Bassano in foto".

È tutto pronto per un
nuovo scoppiettante week-
end estivo all'insegna della
buona musica dal vivo ma
soprattutto del Rock!

Daniele Cianca
Associazione Rock Fest
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E’ tutto pronto per l’ottava edizione del Rock Fest che si svolgerà al parco pubblico

Sul palco si esibirà anche la band
bassanese Helter Skelter con

il repertorio rock anni Sessanta
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Estate in rock



Da diversi giovani
c'è stato chiesto
il perchè in talu-

n i  l oca l i  c ' è  ‘ d i sc r im i -
nazione’ nel momento del-
l'entrata. Abbiamo chiesto
d i  f a r e  e  s i n t e t i z z a r e
meglio la domanda che
prontamente abbiamo rigi-
rato al nostro avvocato
Leonardi Roberta.

In base a quale crite-
r io ,  fon te  normat i va  o
giurisprudenziale i gestori
di discoteche sono legitti-
mati ad esercitare il cosid-
detto "diritto di selezione"
arrivando persino ad im-
p e d i r e  l ' a c c e s s o  a g l i
avventori alla stregua di
parametri manifestamente
discriminatori quali ad es-
empio il non indossare un
determinato capo d'ab-
bigliamento ovvero il non
accompagnarsi ad un certo
numero di soggetti di ses-
so femminile?

Di seguito pubblichi-
amo il parere dell’Avvocato
Leonardi che ogni mese
offre la sua collaborazione
alla Gazzetta Bassanese.

Ormai da diversi anni è
uso e costume nel nostro
Paese frequentare locali
notturni, quali club privati e
discoteche, che sempre
più spesso esercitano il cd.
"diritto di selezione" all'in-
gresso, limitando appunto
l'accesso solo a coloro che
vestono in un determinato
modo o si accompagnano
ad un cer to  numero d i
ragazze, che, come noto,

attirerebbero all'interno del
locale un rilevante quanti-
tativo di avventori di sesso
maschile.

O r b e n e  è  l e c i t o
chiedersi in base a quale
criterio, normativo o di cos-
tume, sia eventualmente
lecito siffatto comporta-
mento dal sapore forte-
mente discriminatorio.

Al riguardo occorre dis-
tinguere tra locali pubblici
e/o aperti al pubblico, e lo-
cali privati (club privato),
posto che nel primo caso
non esiste alcuna norma
che autorizzi i proprietari
ad esercitare siffatto diritto
di selezione. 

L'art. 187 del TULPS,
invero, relativo al capo inti-
tolato "Degli esercizi Pub-
blici" (Testo Unico delle
Leggi di Pubblica Sicurez-
za) testualmente recita:
"Salvo quanto dispongono
gli artt. 689 (somminis-
trazione di bevande alcol-
iche a minori o a infermi di
mente) e 691 del codice

penale (somministrazione
di bevande alcoliche a per-
sona in stato di manifesta
ubriachezza), gli esercenti
non possono senza un le-
gittimo motivo, rifiutare le
prestazioni del proprio es-
ercizio a chiunque le do-
mandi e ne corrisponda il
prezzo".

Pertanto, in caso di es-
ercizio pubblico, senza le-
gittimo motivo, il gestore è
tenuto a consentire l'ac-
cesso a ch iunque cor-
risponda il prezzo del bigli-
etto senza che possa es-
sere addotto l'eventuale
esercizio del diritto di se-
lezione; qualora immoti-
vatamente quindi si vo-
lesse negare l'ingresso al
cliente, questi ben potrà ri-
correre al l 'ausi l io della
forza pubblica, essendo
nel suo pieno diritto en-
trare nel locale, nel rispetto

delle regole imposte dalla
civile convivenza. 

Diversamente è a dirsi
per i club privati, dove cioè
l'accesso è normalmente
consentito ai soli soci, nel
qua l  caso i l  ges tore  è
libero di adottare il regola-
mento che ritiene più op-
portuno, ivi compreso l'e-
sercizio del famigerato
diritto di selezione.
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Per cont attare l'A vv.
Robert a Leonardi, con
studio in V iterbo e re -
cap i t i  i n  T uscan ia  e
B a s s a n o  R o m a n o ,
scrivi a :   gazzett abas-
sanese@assolarocca.it

La  Gazzet t a  Bas -
sanese  r i po r t a  ogn i
mese una domanda di
intereese generale con
la relativa rispost a del -
l’Acvvocato.
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Locale pubblico e club privato: regole diverse

Discoteche e diritto di selezione all’ingresso



di Raffaele Zibellini

"I momenti migliori del-
l'amore sono quelli di una
quieta e dolce malinconia,
dove tu piangi e non sai
perchè e quasi ti rassegni
riposatamente a una sven-
tura...e non sai quale"

Questo è il con-
siglio più "easy"
di tutta la mis-

era storia di questa miser-
rima rubrica. Non dovrete
far nulla di strano qualora
decidiate di dar retta alle
quattro baggianate scritte
qui sotto. Semplicemente
avviate il vostro comput-
er...fatto? Bene, ora aprite
un browser e collegatevi al
sito youtube.com...esegui-
to? Perfetto! Scrivete ora
sulla barra di ricerca del
suddetto indirizzo web "Il
s o r r i s o  d i  D i a n a "  e
premete il pulsante di in-
vio. Cliccate sui links che
vi appariranno facendo at-
tenzione alla divisione tra
prima e seconda parte.
Fatto tutto ciò, cacciate di
casa chiunque possa dis-
turbarvi per i prossimi 20
minuti cca (figli, madri,
padri, mogli, nipoti, mo-
rose/i et similia), alzate il
volume degli altoparlanti e
cercate di spalancare ogni
singolo poro della vostra
emotività.

"Sei come sei" è il tito-
lo di un progetto prodotto
da Cinecittà Holding: sei
cortometraggi di sei gio-
vani registi, interamenti gi-
rati in digitale e con un
budget ridotto; "Il sorriso di
Diana" è uno di questi. La
regia è dell'allora 35enne
L u c a  L u c i n i ,  " t r a s f o r -
matosi" poi nel regista di
"Tre metri sopra il cielo"
(fermi tutti!), "Amore, bugie
e calcetto" ed altri.

Diana, interpretata dal-
la bella attrice Anita Capri-
oli è una ragazza che si
trasferisce in un apparta-
mento rimasto sfitto per di-
verso tempo, versante in
un notevole stato di degra-
do e popolato dai nostri lil-
l i p u z i a n i  e  n o n  m o l t o
g r a z i o s i  c o m p a g n i  d i
avven tu ra :  g l i  i nse t t i .
Scarafaggi e principal-
mente ragni dominano da
tempo l'appartamento e
l'arrivo dell'umana rompe i
loro equilibri; possiamo
sentire le loro grida (grazie
all '  intervento di alcuni
bravissimi doppiatori) du-
rante la fuga disperata dal
ddt che Diana imperterrita

e sorda a quelle minuscole
urla spruzza a destra e a
manca. Mentre alcuni tra i
più coraggiosi aracnidi (ri-
costruiti in una pregevole
fattura digitale) tentano l'ul-
tima disperata resistenza,
la giovane scaglia il mor-
tale spray su di loro, ma ad
un certo punto, richiamata
dallo squillo del telefono
decide di salvare uno di
quei "ragnetti": è Agenore,
"il più nobile dei guerrieri"
a venir risparmiato dalla
dolce Diana, della quale il
ragno...si innamora.

L' aracnide si ammala
di un amore terribile e tor-
mentanto: lui, "il più corag-
gioso tra tutti", come ci in-
dica la voce narrante che
ci racconta la favola, "si
sentiva spento, devastato,
inutile" e si chiede "per-
chè? perchè non mi ha uc-
ciso?"; ed in questi tumulti
del suo cuore vi è una sola
immagine a perseguitarlo:
il sorriso di Diana.

Agenore, "come tutti gli
innamorat i"  s i  i l lude, e
perde la razionalità dell'a-
bile tessitore che una volta
era, tentando in ogni modo
di  poter  v ivere  questo
amore impossibile, fatto di
sentimenti così forti da vol-
erli lanciare "oltre il confine
tracciato ai bordi dell'infini-
to". Sotto le note di "Se
non ci fosse lei" di Edoar-

do Bennato, la sua ombra
s i  nasconde e segue i
movimenti della sua musa,
scorgendo nelle più in-
significanti inezie segnali
di un amore corrisposto,
come un Don Chisciotte ad
otto zampe si scaglia con-
tro i mulini a vento del suo
destino di insetto per con-
quistare la sua amata Di-
ana/Dulcinea. 

Il finale sarà tragico,
come lo è quello di ogni
sentimento non ricambiato,
di ogni amore irrealizz-
abile, ma che rimane pur
sempre vivo ed importante
nel cuore di chi lo prova,
anche in quello di un rag-
no.

Vi invito a fruire questo
piccolo gioiello della cine-
matografia, è un lavoro
delizioso intriso di una po-
etica genuina, capace di
farci riflettere su uno dei
tan t i  vo l t i  ( fo rse  i l  p iù
g rave)  de l la  pass ione
amorosa e di sciogliere e
liberare le emozioni di og-
nuno di noi, che troppo
spesso volano via, "come
quando vengono calpes-
ta te ,  quando  ven iamo
calpestati, nel gioco del-
l'amore che a volte ci fa
uomini...e a volte ci rende
insetti."

Buona visione.

Il Consiglio di un amico...

Il sorriso di Diana
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di Francesco Leo

Per il sesto anno
consecutivo si
sta svolgendo,

presso il Sotto-Sopra, il
"Trofeo del donatore": il tor-
neo di calcio a cinque orga-
nizzato dall'Avis di
Bassano Romano, in col-
laborazione con il Consiglio
dei giovani e la Pro loco.

Nato per sensibilizzare
gli animi dei bassanesi
riguardo all'importante
scelta di donare il proprio
sangue, è divenuto un
evento atteso da tutti: gran-
di e piccini.

Il torneo è la manifes-
tazione che apre le porte
all'estate, lo stimolo per
cominciare ad uscire la
sera, ciò che spinge molti
ragazzi ad alzarsi dal
divano ed andare a correre
intorno al Monastero di San
Vincenzo, sperando di
perdere qualche chilo in
vista, appunto, dei delicati
match serali.

E' forse l'unico evento
che riesce a tirar fuori la
saggezza popolare, colte
citazioni di illustri person-
aggi dello sport, sfottò che
diventano tormentoni estivi
e l'attaccamento al proprio
credo. Il torneo del dona-
tore è un microcosmo di
colori, di etnie e di interpre-

tazioni del calcio, è un
svago goliardico ma allo
stesso tempo preciso e dis-
ciplinato, di strategia e tec-
nica individuale ma anche
di gioco di squadra, di ran-
cori e affetti tra i parteci-
panti.

Ognuno tende ad
imporre la propria person-
alità, la propria sagacia per
ricevere il plauso del pub-
blico e l'ammirazione delle
donne.

Solo qui si può assis-
tere a scontri generazionali

tra squadre di rinomati
"marpioni" del calcetto e
quelle di giovani ragazzi
con ancora hanno molto da
imparare: qui si sfidano
l'esperienza ed il fiato, la
tattica e la tecnica, la
potenza e la precisione.

Come per ogni grande
evento annuale, non appe-
na il torneo giunge al ter-
mine, subito gli sponsor e i
"presidenti" delle varie
squadre si muovono per
acquistare le future
promesse del calcetto, per
strappare ai rivali i campi-
oni affermati, tutto per poter
creare team sempre più
competitivi e per portare a
casa l'ambito trofeo, simbo-
lo di orgoglio e garanzia di
rispetto.

E' questa la preziosità
di tale evento: sembra con-
cludersi con la gara finale e
l'assegnazione del trofeo,
ma subito dopo la doccia
riparte il torneo successivo,
attraverso le aspettative
future e le promesse-
minacce rivolte ai vincitori:
"Già me so fatto la squadra
per l'anno prossimo, ho
preso due de fori che gio-
cavano in serie A. L'anno
prossimo vinco io".

Al Sotto-Sopra va in scena la VI° edizione del T rofeo del Donatore
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L’anno prossimo vinco io

Sopra la squadra del Bar Ciucci, vincitrice della passata
edizione e sotto il team dell’Associazione Pro Loco.



Finalmente  è ar-
rivata l'estate e
tutti gli orti bas-

sanesi sono pieni di ogni
ben di Dio. Io personal-
mente  ho iniziato a colti-
vare l'orto da pochi anni in
quanto la terra mi è sem-
pre  s ta ta  un  po '  su l lo
stomaco. Da piccolo vole-
vo giocare a pallone con
gli amici, invece mamma e
papà, da buoni Sutrini, mi
portavano con loro nei
campi a coltivare i fagioli.
A l t r i  tempi ,  tempi  che
purtroppo apprezzi un po'
tardi e soprattutto erano
tempi che ai genitori non
si poteva dire di no. Anche
da grande non è stato un
amore spontaneo, inizial-
mente è stata una neces-
sità emotiva dopo che mio
suocero è andato a colti-
vare, con mio padre,  gli
orti del Paradiso. Bisogna-
va continuare la tradizione
e cosi ho fatto. Anzi abbi-
amo fatto, io e mio cogna-
to Enzo.  La cosa bella è
che coltivando l'orto ho in-
iziato ad apprezzare ver-

dure che prima non man-
giavo.  Tra queste ci sono
le melanzane e le zuc-
chine. Siccome a Pianco-
cozza, dove abbiamo l'or-
to,  sia di  zucchine che di
melanzane ne vengono
tante ho iniziato a cuci-
narle in tanti modi, ripiene,
fritte, alla parmigiana al
funghetto, sott'olio,  all'or-
tolana e tanti altri modi
sfiziosi. Per questo mese
vi segnalo questa ricetta
che è un ottimo primo sia
caldo che freddo. Ricetta
semplice, gustosa e ve-
loce. Per una famiglia di
quattro persone prendete
una bella melanzana (io
preferisco la tonda), tre
zucchine quattro bei po-
modori ed un paio d'etti di
olive nere cotte al forno.
Per primo tagliate a fette
le melanzane e le mettete
per un po' sotto sale. Nel
frattempo tagliate le zuc-
chine in pezzetti cercando

di togliere il bianco , poi
sbollentate i pomodori in
acqua bollente, per un
minuto,  el iminando la
buccia ed i semi e tagliare
a pezzettini. Snocciolate
le olive ed anche queste
fatele a pezzetti. Adesso
grigl iate le melanzane
(fritte sono più buone ma
anche più pesanti) e poi
tagliatele a pezzetti.

A q u e s t o  p u n t o  s i
prende una padella, ag-
giungete l'olio e poi  met-
tete le zucchine e le fate
c u o c e r e  p e r  b e n i n o .
Quando le zucchine sono
abbastanza cot te  ag-
giungete le olive, poi le
melanzane e per ultimo i
p o m o d o r i .   S a l a t e  e
pepate. Se il condimento
vi sembra un po' asciutto
aggiungete un po' di ac-
qua di cottura della pasta.
Quando l'acqua bolle but-
tate quattro etti di pasta
corta, io adoro le mezze

maniche,
e quando
è  c o t t a ,
mi racco-
mando al
d e n t e  l a
scolate e
la mante-
cate con
le verdure. Se vi piace ci
potete grattugiare un po'
di pecorino, o anche la ri-
cotta salata, però  grattug-
giatelo a pezzettoni. E' ob-
b l i ga to r i o  un  be l  b i c -
chierozzo di vino bianco
fresco di cantina!! Se cuo-
cete più pasta, e quindi ne
avanza,  la  met tete da
parte e la fate freddare.
Una volta fredda ci met-
tete la mozzarella tagliata
a dadini  p iccol i  e cosi
avrete anche un ottima
pasta fredda da mangiare,
perché no,  il giorno dopo
al mare!

Buon appetito e buon
bagno a tutte/i.

Ecco la pasta all’ortolana
a cura di Bruno Leo

A TAVOLA
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Lidia e V incenzo che
hanno festeggiato il 1°
luglio i trenta anni di attiv-
ità della loro trattoria da
tutti gli amici;

Robert a Altobelli per
il suo compleanno il 14
luglio da Anna;

Ilaria che il giorno 21
luglio compie 18 anni, dal-
la mamma, dal papà, dal
fratellino Federico e ....
Baddy;

Mario che compie gli
anni il 24 luglio da Giorgio
e Francesco;

Silvia per il suo com-
pleanno il 13 luglio da tutti
i nipoti e parenti;

Aurora che il 18 Giug-
no ha festeggiato i suoi 10
anni, dalla mamma e il pa-
pà e dal fratello Alberto;

Antonio per i l  suo
compleanno che ha fes-
teggiato il 22 Giugno, da
Zia Titti e zio Stefano, Au-
rora e Alberto;

Rita e Giuseppe che il
7 Luglio festeggiano il loro
25°anniversario di matri -
monio, da Anna, Patty e
tutti gli amici;

Diego Labate che il 9

Luglio spegnerà la sua pri-
ma candelina, dai cuginetti
e dagli zii;

Adr iana per  i l  suo
compleanno che festeggia
il 22 Luglio, da Francesco,
Sandra e Domenico e dai
suoi nipotini;

Anna Labate per i l
suo onomastico che ri-
corre il 26 Luglio, da mam-
ma e papà, nonni e zii;

I laria per il suo 18°
compleanno che festeggia
i l  g i o r n o  2 1  l u g l i o  d a
James;

Gratiliano Capece per
la sua recente elezione a
presidente dell ’Associ-
az i one  Orgog l i o  Bas -
sanese. A lui ed al neo
consiglio un augurio di
buon lavoro;

Silvio V enturini che
compie gli anni il 13 luglio
da tutti i parenti e amici;

Giorgio Piccioli per il
suo  comp leanno  i l  17
luglio dagli amici;

Massimo V olpi che
festeggia gl i  anni i l  18
luglio dalla sua famiglia e
da tutti gli amici e clienti;

Alfredo Boldorini per
il suo compleanno il 27
luglio dalla famiglia, dagli
amici e dall’ASD Bassano
Romano Calcio;

Simone Bendinel l i
che compie gli anni il 18
luglio da tutti gli amici;

Enrico che festeggia il
suo  comp leanno  i l  22
luglio dagli amici e da tutti
i parenti;

Maria per il suo com-
pleanno il 27 luglio da tutta

la famiglia;
Elisa per il suo com-

pleanno il 25 luglio dai
suoi migliori amici;

Valentina che spegne
le candeline il 25 luglio
dalla sua famiglia e dagli
amici;

Gaia che compie gli
anni il 7 luglio da tutta la
famiglia e dalle amiche;

Roberto che festeggia
il suo compleanno il 22
luglio da parenti e amici;

Giuseppe per il suo
compleanno il 22 luglio
dagli amici;

Anna che compie gli
anni dalla famiglia, dagli
amici e dalle colleghe;

C r i s t i n a c h e  i l  1 0
luglio compie gli anni dalla
famiglia e dalle amiche;

Giulio e Giulia per il
loro anniversario di matri-
monio da tutti i parenti;

Antonio che festeggia
il compleanno il 12 luglio
dai suoi amici;

Luigi per il suo com-
pleanno il 19 luglio dai
suoi parenti;

Angelo che compie gli
anni il 23 luglio da amici e
parenti;

Fabrizio che il giorno
27 luglio festeggia il suo
compleanno da tutta la
famiglia;

Ste fano per  i l  suo
compleanno il 16 luglio da
tutti i suoi cari amici;

Mario che festeggia il
p ropr io  compleanno i l
giorno 5 luglio dalla sua
famiglia e da tutti gli amici.
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Bassano Romano vendesi NEL CENTRO STORICO Appartamento al primo piano di mq 60 circa composto da
sala da pranzo con balcone, cucina, 2 camere, bagno. Cantina.  Euro 85.000,00

Bassano Romano vendesi Palazzetto cielo/terra panoramico,  piano primo: cucina con balcone, salotto, bagno;
piano secondo: 2 camere.  Locale  ad uso magazzino.

Euro 100.000,00

Bassano Romano vendesi NEL CENTRO STORICO Appartamento di mq 100 circa PANORAMICO al primo piano
composto da ingresso, cucina  con tinello, salottino con camino, sala da pranzo con camino, 2 camere, 2 bagni, 3

balconi. Euro 135.000,00 -Ottime condizioni-

Bassano Romano vendesi Nel Centro storico Appartamento al primo piano con affaccio panoramico di mq 60
circa composto da sala, 2 camere, cucina, bagno, ripostiglio. Euro 105.000,00 

Bassano Romano vendesi Nel centro Storico Appartamento RISTRUTTURATO composto da cucina abitabile,
due camere, bagno, piccolo ripostiglio. Euro 75.000,00 trattabilie.


